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PRIM 

Il momento rlell'azione è sul ter,iz?nor della rtotte. L@ Scena 
rappresenta una piccz5,"a nella citlic (li Siviglia. A sinistra è 
la casa di Bartolo con ringhiera praticabile ,circondata da 
nr?lnsia che deve uprirsi e clriudersi a suo tempo con chiave. 

Fiore 
vari 

11s con lanterna nelle niaili, i 
Suonatori di strumenti. Indi il 

mantello. 

iilroducen 
1 Conte 

do sulla Scena 
avvolto in un 

FIO. P i a n o ,  pihiiiariliiu (aianian. con cautela) 
Senza pa 
Tutti cor 
Venite i11 

C n ~ n  Piano, pia1 
Eccoci qi 

Tutto è silc 
Nessun -... , 
Che i nostri canti 
Possa turbar. 

CON. )rcllo ... O h  ... (so~to voce) 
FIO. Signor, soil qua. 
CON. Ebben !... gli amici ?... 
FIO. Son pronti gi5. 
CON. Bravi, bravissinii. 

Fate silenzio, 
Piano, pianissimi 
Scnza parlar. 
ino pianissimo 
Senza parlar. (i suonalori accordano gl'i- 

stromenti, e il Conte canta accompagnato da essi) 
rbicre di Sitliglia 1 

Pi: 

rlar 
1 ine 
:la. . . 
-."".-n 
I l b b l l l l U  

ia. 
:ilzio , 
r i i i  stn 



Ecco ridente i n  cielo 
Spunta la ],ella aurora, 
E tu non sorgi ancora, 
E puoi dormir cosi ? 

Sorgi, mia hclla speme , 
Vieni bell' iclol inio , 
Rendi meli crudo,  oli Dio! 
Lo stral che mi ieri. 

Oh sorte ! gi i  reggo 
Quel caro scmbinntc : 
Qiiesl' ailima amante 
Otlenne pietà. 

Oh islai~ te d' amore ! 
011 tlolce contento! 
Sonvc momento 
Che egiiale non h3 ! 

Elii Fiorello? ... 
Ilio signore ... 

I)i , In s c d ~  ?... 
Signor no. 

Ah di' 0 vana ogni speranza ! 
Signoi. coiilc, il ~ior r io  avanza. 
Ali  (. l i(> ])criso ! c:lic i'cirh ?... 

Tiillo il vaiio ... Blioiia gente! ... 
\l10 sigrio~*f>... (sotto I oce) 

1 I I : .  ( d i  la borsa 
: i  I ' ior .  i l  cluale dislribuisce danari a tuili) 

I'iìl cli  suoni,  pii1 di cnnli 
Io bisogno orm;ii noi] 110. 

R~lona 1101 l(; ;i lull i i j ~ i : ~ ~ ~ i , i  , 
l'iii di voi che far non so. (i suoriatori 

circondario i l  Coiiic ringraziaiiitolo e baciandogli la 
innilo C il vestito. Egli, indispettito per lo strepito 
eli(. faiirio, l i  r a  caccianclo. Lo stesso fa anche Fio.) 
RIill(b gi.:izie ... niio signore ... 

1)(11 [:i\ ore. .. tlell' onore ... 
Ali (li 1:iril:l coi'lcsia 
O I I I I I I ; , I I I  i11 ~cbrilil. 

'i 

(Oh che incontro fortunato ! 
E un signor di qualiti.) 

CON. Basta basta, non parlale ... 
Ma non serve , non gridate ... 
Maledetti, andate via ... 
Ah canaglia via di qua. 

Tutto quanto il viciilato 
Questo chiasso sveglierà. 

FIO. Zitti, zitti ... che rumore !... 
Ma clie onorp? ... che favore ?... 

I Malecietli , andate via. 
Ah cansglia via di qua! 

Ve' che chiasso indiavolato! 
Ali che ral~bia che mi fa! 

1 CON. Gente indiscreta I... 
FIO. Ali r~unsi 

Con quel cliiasso iniportuiio 
Tutto quanto il qriarliere han risvegliato. 
Alfin sorio partiti t 

l CON. E non si vede ! (guar~iancio verso In ringhiera) 
l E inutile sperar. (*) (Eppnr qui voglio 

('1 (passeggia riflettendo) 

1 Aspettar di vederla. Ogni  rnallina 

l Ella su quel balcone 
A prender fresco viene sull'nurora. 
Proviamo.) O l i ,  t11 ancora 
Ritirali , Fiorello. 

FIO. Vado. Là in iondo 
Attenderò suoi orcliiii. (si ritira) 

CON. (si sente (la loiitaiio \lciiirc Figaro cantarido) 
Chi inni cluest' in31)0rtuno ?... 
Lasciamolo passar ; sotlo quegli arclii 
Non vedulo vedrò cluanlo bisogna ; 
GiIi 1' alba i! all-pena, e amor non s i  vergogna. 

(si nascoride sotto il portico) 



9 
La ran la lera , 

SCENA 11. 

Figaro con chitarra appesa al collo, e dettu. 

!QG. La ran la lera, 
La ran la là. 

Largo al factoturn 
Della cilli. 
Presto a bottega, 
Che 1' alba è già. 

La ran la lera, 
La ran la là. 

Ah clie bel vivere , 
Che bel piacere 
Per un barbiere 
Di qunIiii! 

A1i bravo Figaro ! 
Bravo bravissimo, 
Fortunatissimo 
Pcr ~crilli  ! 

La rnn In lcra , 
La rnn la li. 

Pronlo n inr tutto, 
LI nottcl e il giorno 
S~lin~irc~ (1' intorno 
In giro sta. 

Miglior cuccagna 
Per iin barliierc , 
Vita pii1 nobile 
Xo non si dà. 

La ran la lera, 
l La ran le 14. 

Rasori e pettini, 
l 

Lniicctte e forbici 
A1 iiiio comando 

l 
Tutto qui sta. 

La ran la li. 
Tutti mi chiedono, 

Tutti mi vogliono, 
Donne, ragazzi, l 

Vecchi , fanciulle, 
Qua la parrucca ... \ 
Presto la barba ... 
Qua la sanguigna ... 
Figaro ... Figaro ... 
Son qua ,  son qua. 

Figaro ... Figaro ... 
Eccomi qua. 

Pronto prontissimo I 

son come un fulmine, 
Sono il factotum 
Della città. 

Ah bravo Figaro, 
Bravo bravissimo, 
Fortunatissimo 
Per verità. 

La ran la lera , 
La ran la là. 

Ah ah l che bella vita l... 
Falicar poco, divertirsi assai, 
E in tasca sempre aver qualche dobblone ... 
Gran frutto della mia ripiitazione. 
Ecco qua : senza Figaro 
Non si accasa in Siviglia una ragazza; 
A me la vedovella 
Ricorre pel marito: io colla scusa 
Del pettine di giorno, 
Della chitarra col favor la notte 
A tutti onest,amente , 
Non fo per dir,  m'adatto a far piacere. 
OR che vita, che vita l Oh che mestiere ! 
Orsti . presto a bottega ... 



l iu. (k ~ C S S O  , O pur ni' ingn nno ?) 
17rc ; .  (Clii sari  mai costui ?...) 
CON. (011 i: lui SCIIZ' all,ro !) 

Fignro I... 
I7ic. Mio padrone ... 

Oli clii veggo !... Eccellenza !... 
CON. Zitto, zitto, prudenza : 

Qui non son conosciiilo, 

l Ni, vo' farini conoscere. Per questa 

I 
110 Ic mie gran ragioni. 

FIG. Intendo, inlendo , 
I J,a I:iscio in liberhà. 
l 
l 

(:ns. NO. .. no... 
I' 1:~:. Che serve ?... 

I (:ou. N o ,  dico ; resta qua ; 
l 1:oi'sc n i  disegni miei 

Non giiiiigi itiopportuno ... Ma, cospetto, 
l I ) i i i i r i i i  i i i i  po', buona lana, 
l 
1 , ,  (:oril(> ti I,SOVO qua ?... poter del mondo 
, l i  vrggo ~i'nsso e tondo ... 

I?II;, 1 , ~  I I I I S ( ~ ~ ~ : I ,  signore l 
I 1 ;;;;n: Ali birlio ! 

l Grazie. 
l 
I (:ii~.ll:ii irioc~ci  ancor giudizio? 
, l'l(;. 011 ! (2~llll(1... 1+1 PII:\ 
t I ( ; O I I I P  i11 Si \  iglt:~ ?... 

1 1  (:in. Or t(> lo spiego. Al Praclo 
Yitli un fior cli hellezz:~, una fanciuIla 

i Figlia (1' iin certo nicrlico 1)arhogio 
(:lie qua (1;i 1)oclii (li s' 6 stabilito. 
l o  di quesla iuvagliito, 
1,:isciai patria e parenti, e qua men venni . 
I: qui la notte e il giorno 
IBnsso girniitln a que' balconi intorno. 

I:[(;. A qiic' ljnl(.i~ni ?... un medico? ... oh cospetto t 
Siill<b licn Ior(una1o ; 
Sii i in;icclici~oni i1 cncio V' i: cascalo. 

11 

CON. Come ? 
FIG. Certo. L i  dcntro 

Io son barbiere, parrucchier, chirurgo, 
Botanico, spezia1 , veterinario , 
11 faccendier di casa. 

CON. Oh che sorte! ... 
FIG. Non basta. La, ragazza 

Figlia non è del medico. E sollanto 
La sua piipilla !... 

CON. O chc consolazione ! 
FIG. Perciò ... Zilto !... ' 

CON. Cos' è ? 
FIG. S'apre il portone. 

(si ritirano sotto il portico) 

SCENA 111. , 

Bartolo e detti, indi Rosiiin. 

B A R . E ~ ~ !  fra momcnti io torno., (parlando verso 
Non aprite a nessun. Se Don Basilio le quinte) 
Venisse a ricercarmi, che m' aspetti. (chiude 

la porta. di casa, tirandola dietro da se) 
Le mie nozze con lei riieglio è affrettare. 
Si,  dentr' oggi finir vo' quest' affare. (parte) 

CON. (Dentr' oggi le sue nozze con Rosina l )  (fuori 
Ah vcccliio rim1,nmbito ! con Fig.) 
Ma dimmi, or tu:  clii i! questo Don Basilio? ... 

FIG. È un solenne imbroplion di matrimoni, 
Un collo torto, un vero disperato, 
Sempre senza un quattrino ... 
Già i: maestro di musica : 
Insegna alla ragazza. 

CON. Ali cospeltone ! (con enfari) 
Io già deliro ... avvariip0l ... Oh acl ogni costo 
Vederla io voglio ... vo'parlarle ... Ah tu, 
Tu mi devi aiular. 

FIG. 111, ili, che furia ! 



I ?  
Si, s i ,  v' aiuterò. 

CON. l )n bravo : entr' oggi 
Vo' che tu m' introduca in quella casa. 
Dimmi, come farai ?... via! ... del tuo spirito 
Vcdiam qualche prodezza. 

FIG. Del mio spirito l... 
Bene ... vedrò ... ma in oggi ... 

CON. Eli via t'intendo. 
Va là ,  non dubitar ; di tue fatiche 
Largo compenso avrai. 

Fic:. Davver ? 
CON. Parola. 
I:II:. Dunquc oro a discrezione? 
CON. Oro a bizzeffe. 

Animo, via. 
l+(;. Son pronto. Ah non sapete 

I si~npnlici cffclli procligiosi, 
CIi(1, nri appagare il mio signor Lindoro, 
T'i-o(liii:t! in me la dolce idea dell'oro. 

All' idea (li quel metallo 
Porlnntoso , onnipossente, 
Un vulcano In mia inente 
Ci:) coinincia a diventar. 

(:ou. Sii  , rrilinin (li qael mci,allo . 
Oiinl~:lir cff~tto sorprendente , 
1)(4 vulcan della tua mente 
Qualche mostro singolar. 

Pii;. Voi dovreste travestirvi , 
Pcr esempio.,. da soldato. 

(:()S. L)a soldato? 
171;. Si signore. 
(:()S. Da soldato? ... e che si fa ? 
Fii;. Oggi arriva un reggimento. 
(;ox. Si, 111' E amico il Colonnello. 
FIG. Va I-ienon. 
CON. Ma e poi? 
VIG. Cospet lo ! 

Frc. 

1 R 

Dell' alloggio col biglietto 
Quella porla s' aprirà. 

Che ne dite, mio signore ? 
L' invenzione è naturale ? 
011 che testa originale! 
Bravo, bravo in vcrilA. 

Oli che testa universale ! 
Bella, bella in verità. 

Piano , piano ... un' al tra idea !. .. 
Veda 1' oro cosa fa. 

Ubhriaco ... si ubbriaco , 
Mio signor, si fingerà. 

Ubbriaco ?... 
Si, signore. 

Ubbriaco ?... Ma perclib T... 
Percliè d 'un  clie poco 6 in si? (iiiiitando 

nioderatainente i moti d'un ubhriaco) 
Che dal vino casca g ià ,  
11 tulor,  credete a m e ,  
I1 tutor si iidcri. 

Questa è bella per mia f e ,  
Bravo, bravo in verità. 

Dunque ... 
All' opra. 

Andiarn. 
Da bravo. 

Vado ... 011 il incglio mi scordavo! 
Di~nnii un  po', la tua hotlega , 
Per trovarli, dove sta? 

La hollega? ... no11 si sbaglia; 
Guardi bene; eccola 13. (adiiitalido fra i ( *  

Nuniero quiiiclici a mano manca, quinte) 
Qua tlro gradini, facciata bianca, 
Cinque parrucche nella vetrina 
Sopra un cartello a Ponaatn fitta 1) 

Moslra in azzurro alla r::o~lerna. 
.biere di Siviglic!. 5 



u... 
ColA 

:aro ... 
Tnt, 

V'  O per insegna una lanterna ... 
Lit senza fallo mi trover:~, 

[Io Bcn c a ~ i t o  ... 
Or vada presto. 

Tu lene... 
Io penso al resto. 

Di te mi fid- 
1' attendo. 

Mio caro Fil 
-... endo, intendo. 

f orterò mcco... 
La borsa piena. 

Si, quel che vuoi, ma il resto poi... 
Oli non si duhili , che bene andrh.. 

Ah che d' amore 
La fiamma io sento, 
~ i i n z i n  (li giiihilo 
1: tli coillciilo ! 
Ecco propizia, 
Che in sen mi 
!? ( l i  inc slcsso 
r51:~?qio~ 

i )1~1!0 i:lOJ 
I I i:uun 
1.' I 11.o 21'1 u c n c  
i'i!a11(~ l :\rgcnto 
B*ccvlo, eccolo, 
6:he in tasca scc 
7)' nrrlnrc insolil 
0 1 1 0 ì t ~  3i131a acw 
I: tli me slesso 
h9agpior mi fa. 

casa di 

scende, 

SCENA 1 

C m e r n  )wlltt ~(bs ( t  di 11011. ~ ~ t o 1 0 .  Di prospetto l i r  f; 
con gelosia, conze ilrllu scpno primcc. 

Una voce poco fa 
Qui nel COS nli PISUOI~U, 
I1 mio cor fcrilo k giA, 
E Lindor fu che il piagb 
Sì, Lindoro mio sar i :  
Lo giurai, la vir 

11 tntor ricuscrb, 
Io l'ingegno agu 
Alla fin si acche1 
E contenta io rei 
Si Lindoro mio 
Lo giurai, la vir .-_.-. 

IO sono docile - son rispettos 
Sono obbediente - (lolce, al 
Rii lascio reggere - mi fo g 

RIa se ini toccano - dov'è il mio ueilc 

SarD aina vipera - e cento trappole, 
Prirri:~ !li cctlcre, - farò giocar. 

Si, si, 13 vincerb. I'olcssi alineno 
lhnclargli questa lellera. Ma cornc! 
Di nessun qiii mi fido ; 
Ti! tutor ha cenl' occhi ... basta, basta : 
Sigilliamola inlanto. (va allo scrittoio e sigilla la leilera) 
Con Figaro il harbier dalla finestra 
Discorrer I '  ho veduto pih S7 un' osa. 
Figarn k uri galantuomo, 
Cn g i o ~ i n  (li !,noil core ... 
Ciai sn cli' ci non protegga i! nc 

zzerò , 
i *n:, 



\ t :  

SCENA V. 

1 7 1 ~ .  Oli hiion di, signorina. 
1;ri.;. Iluon giorno, signor Figaro. 
I'II,. I2bbene che si fa?  
I :o~ .  Si muor il1 noia. 
l ' i (  ,. 011 clinvolo ! possibile t 

Una ragazza 11elIa e spiritosa ... 
i:t~.i. .\li ali mi fale ridere! 

(;tic mi serve lo spirilo, 
(:lic giova In belIezza, 
S r  cliiiisn io scrnprc sto fra quattro mura, 
f : l i i ?  mi par d' esser proprio in sepollura? 

-l'+i,. I i i  .ih\~>lliirn?... oibò! (chiamai~ilola a parte) 
SIIIII I I P .  I O  ~oq l io  ... 

I r t i . ,  I ; ITI I  i l  Iiilor. 
I 1 1 , .  Davvero ? 
ii11,. (:iartti, ccrto; 6 il si10 passo. 
I I(,. c;sil\.i. salva; fra poco 

( : I  i.11 i,ili.cni: Iio n tlirvi qiialclie cosa. 
\ : ( I . .  1.: : I I I ~ ~ I I I ~  in, signor Figaro. 
1 1 1 ,  Bravissima. 

\ . l i l i  i .  (-1 r i : i ~ i * o i i t l ~  i >  poi tratto tratto si fa vedere) 
I:o-. (!ii:irilo i! giirhnto ! (si ritira) 

SCENA VI. 

I;.\i\. .!li ! clivrnzinto Figaro, 
.!li i r i ( l ~ , ~ r i i i i  ! ali ii~aledetto f ali scellerato 

no.;. I;I~I::) q ua  : sciiiiirn grida. 
1 1 ~ ~ .  ;\l:\ ,i 1i i i i~ ( l ; i ~ ~  (11 p1q:io f 

b l 

Uno spedale ha fatto 
Di tutta la famiglia 
A forza (l'oppio, sangue e ~tarnuliglia 
Signorina, il Barbiere 
Lo vedcste? 

Ros. Perclii! ? 
BAR. Lo vo' sapere. 
Ros. Forse anch' egli v' adombra ? 
BAR. E perchb no ? 
Ros. Ebben ve lo dirò. Si, l' ho veduto, 

Gli ho parlato, mi piace, e mi è simpatico 
I1 suo discorso, il suo gioviale aspetto ... 
(Crepa di rabbia, vecchio maledetto.) (parte) 

BAR. Vedete che grazietta! 
Pih 1' amo e pii1 mi sprezza la briccona. 
Certo, certo è il bnrbicre 
Clie la mette in malizia. 
Oh l barbiere d'inferno ... 
Tu me la paglierai ... Qua, Don Basilio; 
Giungete a tempo. Oli ! io voglio, 
Per forza o per amor, dentro domani 
Sposar la mia Rosina. Avete inteso ? 

BAS. Eh voi dite benissimo (dopo molte rivereiizi.) 
E appunto io qui veniva ad avvisarvi ... (chiaman- 
Ma segretezza !... è giunto do a parte) 
I1 con tc, dlAimaviva. 

BAR. Chi? l' incognilo amante 
Della Rosina ? 

B AS. Appunto quello. 
BAR. Oh diavolo! 

Ah qui ci vuol riparo 
BAS. Certo : ma... alla sordina. 
BAR. Sarebbe a dir ?... 
BAS. Così, con buona grazia 

Bisogna principiare 
A inventar qualclie favola 
Che al pubblico lo metta in mala vis!?. 
Clie coniparir lo faccia 



I L  

i ti 11111110 infalnc, un' anima perduta ... 
Io. io vi servirb: fra quattro giorni, 
c;i~i~tltllc a mc, Basilio vc lo giura, 
Y I J ~  lo farciii sloggiar da queste mura. 

I' \ i , .  IC voi crcdcte? ... 
I :  i\. Oh certo! 6 il mio sistema : 

11 non sbaglia. 
l !  11:. E vorrcslc ?... 

Il:\ iin:i calunnia ... 
I, i\ Ah dunque 

1,:) cnliinnia cos' i? voi non sapete ? 
I :  \ I ; .  No. tlnvvcr'o. 
I ; \ ,  No? Udilcnii C tacete. 

I,n cnluniiia i: 1111 ~rcnticcllo, 
ITn' nnretta assai genlile , 
Clic insensibile, sottile , 
l,~~(:(rr~i.nicn tc, tlolccmentc 
I iic~oiiiiiicin a susurrnr. 

I'i;iiio l'inno, terra terra, 
Sotlo voce sibilando. 
jTn scoi.rcntlo, yn ronzando; 
Wullo oiacccliic dclln gcnle 
C' i 11 lrotlucc dcslraincnlc, 
1; lr Icslc ci1 i ccrvelli 
l'.i sloi8tlirc c Li gonfi:\r. 

1 ) ; I  Il:\ I iuccn l uori iiscendo 
t,o scliiariiazzo va crescendo, 
Prende forza a poco n poco, 
Scorrc gi;~ (li loco in loco, 
Citiii1)rn i l  liiono, la tempesta 
Clic ncl scn della foresta 
Va fiscliiando, brontolando, 
E ti fa d' orror gelar. 

4II.i r i i i  trnbocca c scoppia, 
Si j~i'opnga, si raddoppia 
E 11roi luce 1111' csplosioile 
Cttiiic tiri colpo cli cnnnonc. 

Un tremiioto, un temporale, 
Un tuinullo generale 
Che fa l' aria rinibombar. 

E il nieschiiio caluniliato, 
Avvilito, calpestato 
Sotto il piibblico flagcllo 
Per gran sortc va a crepar. 

Ah ! che ne dite ? 
BAR. Eh ! sarà ver, ma intanto 

Si  perde tempo, e c~iii stringe il bisogno. 
No ; vo' iare a mio i i~odo;  
In mia camera andianl. Voglio che insieme 
Il  contratlo di nozze ora stendiamo. 
Quando sarà mia moglie, 

-Da questi zerbinotti innamorati 
Metterla in salvo sarh pcnsier inio. 

WAS. Vengan danari: aì resto son qua io. 
(entrano nella prima camera a destra) 

S C E N A  VII. 

Fkgn~6~ uscenilo con precauzione, iiidi Basfria. 

FIG. Ma bravi! ma benone! 
110 inteso tiitto. Evviva il buon Dottore. 
Povero 1)nl)biiino ! 
Tua sposa? ... eli via ! pulisciti il bocchino. 
Or che stan là chiusi 

a azza: Procuriam di  parlarc alla r g 
Eccola apunto. 

Ros. Ebbene, signor Figaro ? 
FIG. Gran cose, signorina. 
Ros. Si, - davvero. 
FIG. Mangercm dei confetti. 
Ros. Come sarebbe n d i r?  
FIG. Sarehhe a dire 



!O 
i 

(:li(\ i l  yostro bcl tutore ha stabilito 
F , ~ S ( ~ I '  dcntro clonlan vostro marito. I 

[io\. I J I I   in l 
I . I I , .  011 vc lo giuro; 

A slendcr il contratto - 
(:n\ maestro di musica 
I,:\ dcntro or s ' e  serrato. l 

1 !!o<. Si? oh l ' ha  sbagliata affè! 
Povcro sciocco! l ' m i  a far con me. 
nIa (lite, signor Figaro, 

I I 

Voi poco fa sottq le mie finestre 
Pnrlnvatc a un signore ... l 

1 

1'11:. A un mio cugino, l 

l r i i  bravo giovinotlo ; buona testa, 1 
Olliino ciior ; qui venne 
1 woi  studi a compire, I 

1: i l  1)n~crin cerca (li far fortuna. I 
I~II: I ' O S ~ I I I I : I ' '  (111 la farit. 
1'11,. ( ) I l  tliibilo assai: in confidenza I 

l \ .\ i111 gran difetlo addosso. 1 
l 

l{oL:. l 11 Ernri difetto? ... 
I < I I , .  . Ah gnnde. 

l 

14; iriri:irnornto morlo. 1 

\ { ( I <  Si, clavvero ? 
C)IIP\ ~ ~ i n ~ n n r ,  vcilote, l 

l 
A I  iiili1i.cssa inollissimo. 1 I ' I ~ ,  Per bacco! 

iioì. Nori  mi credete?,.. 
1.11,. 011 si! .... 

! 
l liil. 
1 1  

~ la sua bella, 
1)ilc. abi tn lonlnno ? 

Oh no l , . .  cioè ... 
Qiii !... duc passi.. 

I 

E bella? ... l Oh bella assai l 
Kccovi il siio rilrntto in due parole: 
(:npclln nero, guanci;i porporina, 

i 
I l 

i 
*L 

21 
Occhio che parla, illano che innamora. 

Ros. E il nome? ... 
FIG. Ali i l  noiiie ancora? ... 

I1 nomc ... Ah che I~e l  nome. .. 
Si chininn ... 

Ros. Ebben ?... si  cliìaina? ... . 
FIG. Poverina I . , .  

Si chiama ... r...o...ro...rosi...Rosina. 
Ros. Dunc~uc io soli... tu  non m' inganni ? 

Diinqui io son In Eorlnnata !... 
(Gii  me I' cro iinii~nginata : 
Lo sapevo pria (li Io.) 

FIG. Di Liilcloro il vago oggetto 
Si, voi siete, o mia Rosina. 
(E una volpe sopramila, 
La sa Iiinga per inin f k ! )  

Ros. Senti senli ... ma a Lii~doro 
Per parlar coine si fa? 

FIG. Zilto, zitlo, qui Liildoro 
Per parlarvi or or s;irA. 

Ros. Per parlarmi ?... bravo! braro ! 
Venga pur ,  ma con prudenza; 
Io gi& moro (l' iiilpazienza! 
Ah che tarda? ... cosa h? 

FIG. Eyli attende qualche segno, 
Porerin, del vostro affetto; 
Sol diic riglir, di l~iglicllo 
Gli mandate, c qui ~crri'i. 

Che ne clile? ... 
Ros. Non saprei ... 
FIG. Sri , coraggio. 
Ros. Non vorrei ... 
FIG. Sol cliie righe ... 
Ros. Mi vergogno ... 
FIG. Ma di clic? ... di che? ... si sa. 

Presto presto; qua u n  biglietlo 
(andniido allo scrittoio) 

B Barbiere di Siz~iglicr. 3 
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1' 'l 

Tacclii ferrei, affetta 
Occliialin , caricalurt 
CiO clic insipido ha la moda 
Mn (li ci0 clic ognun si loil: 
Son sprovvisti per mia iè. 

Ma sc poi per mia disgrazia 
Voi la sorda ini farn'" 

finestrc trovevetc 
illnlc clci'nnmcnli 
rb incella di chia 
cchellini e catena 
.ralure, cliiavislel~ 
~ p c ,  cliiodi, sprangne e ai 
n soli poi ,(li quei babbio 
e si Saiin 

CON. di casa' vuu. .... 
, BAR. .:osa viiol, soldato ? 

Ali ... si ... ie obblig 
(vedendoli 

(Qui cosl iai vorrà 
CON. "' lc voi ... AS~BLLZI  un poco. 

;iele voi ... clotlor balordo' 
BAR. :he balordo? ... 
CON. ( leggciido) Ali ali, Bertol 
BAR, )ldo ? Eli 

irtolo. 
CON, Ah 

dot  tor oarbaro ; benissimo 
GiA C' 6 poca clifferenza. 
(Non si vede ! Che impaz. 
Quanto tarda, dove sta?) 

" gii perdo la pazienza. 
Jiia prudenza ci vorr3i.) 
nquc voi ... siele clollore?. .. 
Son cloltore ... si, signore. 

... 

ato. 
D, cerca. in 

?> 

sì ... ben 

ui clic n 
L .  . . I , .  

tasca) 

GLU, 

! 
C. 
vacci, 

Le 
Sig 
Fai do? 

lo. cci , 
t i ,  

1 .  - rpioni ... 
ni 

io infinoc :cIiiar. 
(partono d a lati oppo 

,.,,I<;lUR JX. 

Conte di 

:alnera Iii.ri. l:iiinisn iri qncsia ( 

911 ~~:ir'\.c di scntir un inor 
S:ii..i slnlo i1 Iiilor colla p i  
Koi i  I in  iin' ora (li bei1 ... Q 
\ ) l i  1 . 1  voqlion cnpiv 
l!:\llolll~. 

(:lbY. ( 1 1 1  ~ i l ~ l l ~ ~ l ~ ) '  

I\I 1 1 .  ,,,, ...,,, ,)n11 qua. . n 

l Vonqo ... ~ c n g o  ... ciii diavolo - 

4h benis 
Sua collc 

ro. 
Aii', wua. i ru  auuiak 

10 anch' io aottor per ccr 
VIaniscalco al reggimento. 
Iell' alloggio sul biglietto 
lsservate, ecco10 qua. 
illa rabbia, dal dispetto 
o kih crepo in verità. 
\h ch'io lo, se mi ci me1 
lualchc gran besl 
i venisse il caro 
Della mia fecilila 
Vieni vieni; il tu" U~IGLLU 

mor t' attende (IL 

bIc% IJGL 

forza) 

tnn orrr ando il 
ier p iu  ro bil 

tto. 

. (Da 
l 

tialilà I ( 
oggetto 
I 

legge il bi! . (Al 
l t ' I  I Rhi 1 utiuir~w 

ICl i i  (li casa... riiun in1 senle 
B jn.  C:lii i n  costiii? ... clie brulla fi 

I: ulrlirinco I... clii sarà?.. 

_ - ,  - L- 



l! 
: l  
i 

SCENA IX. 

(:UN. 

I 

I ' l 

l 

Rostna e detti. 

/ i  Iios. 
(;ON. 

l 
l I tos. 

11.ilt. 

1cos. 
I ~ A I \ .  
c:oii. 
II.\ii. 
i :ciu. 
l! il(. 

D' ascoltar qua m' è sembrato 
Un insolito rumore... (si arresta vedendo Bar.) 
Un soldato ed il tutore! 
Cosa mai faranrio qua? (si avanza pian piano) 

(È Rosina : or son contento.) 
(Ei mi guarda, e s'avvicina.) 
(Son Lindoro.) (piano s Rosiria) 

(Oli ciel! che sento! 
Ah giudizio per piela!) 

Signorina, clie cercale? ... (vedendo ROS.) 
Presto, presto, andate via. 
V;irlo, vado non gridate. 
l'silsto, presto via di qua. 

Elii, ragazza, vengo ancli' io. 
Dovc, dove, signor mio? 
In caserma, oli questa è bella ! 
In caserma?.. bagaltella ! 
Cnra ... 

Ajuto!.. 
Oli, cospetto ! 

(Via prcnilclc ... (a llosiriaj Maledetto l 
(guardando Bartolo) 

Fate presto per pietà.) (a ROS. mostrandole 
furtivaniciite un biglietto) 

(h11 ci guarda ! (al Conte) Maledetto ! (guar- 
Ali giudizio per pietà.) dando Bar.) 

(U1)briaco inaledetto ! 
Ali costui crepar mi fa.) 

niinquc vado ... (a Bar. incamminandosi 
verso le camere interne) 

011 non signore, (trattenendolo) 
Qui d' alloggia star non pub. 

Coinc? come? 

[;!m. 
I ti,.;. 

l i 

27 

BAR. Eli non v 'è  replica; 
Ho il b re~c l lo  d' esenzione. 

CON. Clic brevetio.? ... (adirato) 
BAR. Oh mio padrone, 

Un momento, C il moslrcrò. (va alloscrittoio) , 
CON. Ah sc qui restar non posso, 

Deh prendcte ... 
Ros. Ahimè ci guarda ! 
Co~.Ros.(Cento smanie io sento addosso. 

Ali più rcggcrc non so.) 
BAR. (Ah trovarlo ancor non posso, (cercando nello 

Ma, sì sì lo troverò.) scrittoio) 
Ecco qui. (legge) Con la presente (venendo 

I avanti con una pergamena) 
Il Doltor Bnrtolo, ètcelern, 
Ese~ztianzo ... 

CON. Eh, andate al diavolo! (con uii 
rovcscio di niano manda in aria la pergamena) 

Non mi slalc pii1 a seccar. 
BAR. Cosa fa, signor mio caro? 
Cow. Zitto là, Dottor somaro. 

I1 mio alloggio è qui fissalo, 
E in alloggio qui vo' star. 

BAR. Vuol restar? 
CON. Reslar sicuro. 
BAR. Or son stuffo, mio padrone: 

Presto fuori, o un  huon bastone 
0 inr. Lo farà di qua slo,g' 

CON. Dunque lei ... lei vnol Irattaglia? ... (serio) 
Ben I.. battaglia gli vo' dar. 

Bclla cosa una baltaglia ! 
Ve la voglio or or mostrar. (avvicinandosi 

amichevolmente a Bar.) 
Osservale l . . .  questo è il fosso ... 

L'inimico voi sarete ... (gli dà una spinta) 
Attenzion ... (giù il fazzoletto.) (piano a Ros. 

1 alla quale si avvicina porgendole la lettera) 
E gli amici stan di qua. 



. \ \ I ~ ' i i ~ i O n c  ! (coglie il momento in cui l 
I I I ~ ~ I I I ~  ;~itciit:\nlciice, lascia cadere il biglit;civ. o 

\ i  h cn 

o qua f... SI i' istoria, 
kmprc OpIjira~cl ti maltratt: , 

clie vita tlispera 
n la so pii1 sopp 
losina ... povcriria. avvicinani 

IAUIY :n qua tu, cosa lu 11,i i  I ~ L L O ?  (min 
dolo, e afferrandolo per un  b 

BAR I fermate ... nienle agatto ... 
CON crinnglin, trndi tore!.. (cavando la se 

ina riverenza a TUTTI Via icrrnnlcvi , s ig i~  
etto) CON. Io ti voglio subir 

. Ecc 
s 

(pian 
tta: 

Ros ierva 
Ros. 

tlrrc! sopra 
Fermi 

COS' e... 
arrnrc 

:tto) 
I... 
(rivolgenc . .. 

h11 
No 

Ali P 
7 1 : .  

ta ! 
ortar. 

4 
A h-: P',*+ 

Che cndo 
rrl io\ 

dosele) 
-A".a- :ersi ueiu leilera, qunie racco, 

Vo' 
ona ricci 
lto ... i! r 

i aovete perdonai 
Rosina e le dà il 

grazie. 
Gi aair? U I ~  corno l 

vo  saper coleslo imbroglio ... 
(:ON. Qualche inlrigo di fanciulla. (ti 

o iciicndolo a bada, intanto Rosina cai 
!\o< ( A l i  cnrnbiar ~ o t c s s i  il foglio f 

\ I \ .  Yo' \rc11cs ... 
l \ ( ) < .  Ma I 

l Qna quel fogiiu, yleb._ , (escono aa una 
C Bas. o dall'altra 1 

1 .  Ecco qua ... oh o I... 
I I i  I\. Il Bnrbicrc ... rila gcntc 
l I Qiin rliicl fogiiu ; ~ir~pcrlirici.itc, ,- - 

A clii dico? prcsto q 
Il[).;. R lnr~uc l fog l io ,c l i cc  

P;r azznrclo m' è casc 
15 la lista del bucato. 

11 111. Ali fraschetta l pscslo 
A l i ,  clic vcdo 1 ho preso 

E la lisln, son di slu 
Ali son proprio iin mammaluc 
h11 che gran bestialità l 

Ros.C.I~N fli.i\.o, hr:iro il mammalucca, 
( : O P  111'1 S:\CCO entrato b 

rr:n. Koii C ? J > ~ S C O ,  
(Junlclir: iriibi 

ditiulall- 

raccio) I l . \ r c .  (:i~vodciidt 
l .  Sì, L 

M R  i - 

vedere. 
la!... 
nio dove re.., 

N1 

Grazie, 
*. . 

i. (fa u 
biglietto i 

TUTTI, eccetto il Con 

nti aiuto 
Ma clicla - .  

randolo a 1 
nbia la leti 

Carte 
tera) Ros 

CON Lascia ter LII. 
TI (come 

iulo per 
sopra) 

pieli, 
TUT 

Gcn ti f ai 
non è ni 
.l:- 

pnrt 
cosa rcrl 
uli qual 

-1:- . :-- 

(11. 

olto il bra ntrando cc 

Allo 1; 
ni . 

t ti. riia. 
:l~iedele, 
ato. 

qua (lo SI 

abbaglio 
icco ! 

hnt: cusa al;rnlir-h 

Signori miei 
Clie chiasso 
Eterni dei ! 
Già sulla pi:izz;i 
A qiicslo strcpilo 
S' t2 radunata 
h r ~ v z n  citti. 

r, prude 
cariti.) 

, 
? 
è qnesto 

trnppa con 
!... l€ 

nza, 
Y a'". 

tacco, 
.i ci sta. 

*,I"", 

(Signo 
Per 

son cli s 
.aglio q1.1 Conte) (piano al 



71) 

I! in. Quesli i! u n  I~irbante ... (additando il Conte) 
( : I ) Y .  Qiicsti è u n  briccone ... 
Il { i l .  Ali clisgrazialo! ... 
I : i i u .  Ali maleclelto! ... (~ninacc. con la sciabola) 
Fii;. Signor soldato (alzando il bacile e minac- 

Porti rispetto, ciando il Conte) 
O questo fuslo, 
Corpo dcl (1 iavolo , 
Or le creanze 
Le insegnerà. 

(:oN. Briilto scimiotto ... (a Rar.) 
l1 in. Birbo malnalo .... 
'I'ITTTI (&Bar.) %illo, ~lol[orc ... 
1 i 1 \ r i .  Voglio gridare ... 
' ~ ~ T T I  Fermo, signore ... (al Conte) 
(:OY. Voglio ainmazzare ... 
TI I"TI l?~lc s i l c~~z io  

Pcr cariti. (si ode bussare con  iol lenza alla 
Zilti che baltono ... porta di strada) 

Chc mai sard? 
I 1  i i t .  Chi 01 
I ( i  1 1 n t o  La forza. 

Apritc qua. 
' ~ ' ~ T T I  1,n Inrzn! oli diavolo!.. 

1W. (:LI (;(JIIII,), Ros. (a Bar.) 
L' avele fatta ! 

(:IIS., BAR. Niente paura, 
Vengan piir qua. 

'~I 'TTI Qiicsl' nlrvcnlura, 
Ali conle diavolo 
Mai finira l 

S C E N A XIII. 
Un UMzIale con Soldati, e detti. 

Cono Fcrmi tulli Niun si muova. 
hlici signori, chc si f a ?  

CON. 
BAR. 
CON. 
BAR. 
CON. 
BAR. 
UPP. 
BAR. 

Ros. 

j! 

Questo chiasso donde 6 stato? 
La cagionc presto qua. 

La cagionc ... 
Non C \r(lro. 
Si sigiioi-C ... 
Signor no. 

]jì, un I~irbante ... 
h un impostore. 
Un pcr volla. 
Io p:irlcrO. 

Questo solrla to 
M' 1ia maltrattalo ... 
I1 poverino 
Cotto è (la1 vino. 
Cava la sci;il)ol:i ... 
Parla d' uccidere ... 
Io so11 venuto 
Qui per cliviclcre ... 
Fate silenzio, 
ChE intesi giA. 

Siete in arresto, (al Conte) 
Fiiori d i  qua. (i Soldati si muovono per 

Io in arreslo? circondarlo) 
Io ?... fermi, oli. (con gesto autorevole 

tratticnc i Soldati, che sì arrestano. Egli chiama a sè 
l'ufliciale, gli 11i a logg-ere un foglio; l'ufficiale resta 
sorr~reso, vuol Orgli I I I I  iricliiiio, il Conte lo trattiene. 
L'Uff. fa cenrio ai Soldati c l i c h  si ritirano indietro , p 

anch' egli fa lo stesso. Quadro di stupore) 
BAR., Ros., BAS., BER. 

~ r e d d a  ed immobile 
Come iina statua 
Fialo non restami 
Da rcspirar. 

Freddo cd immobile 
Come una statua 
Fiato non reslagli 
Da respirar. 



Guarda don Bartolo 1 (ridendo) 
Sernbra una statua! 
Ali ah dal ride1 
Sto per crepar! 

Ma signor ... (311'Uffizia 
Zitlo tu! 
Ma u n  doltor ... 
Oli noli pii1 ! 
Ma sa lei? ... 
Non pa ' 
Ma vor 
Non gr. 

Rla sc poi 
Perisiam noi. 

Vada ognun pe' fatti suoi,  
Si finisca d' allercar. 

SCE N*\ PRIE 

io %,e casta 
con varie 

di Bnrfolo, con sedia 
carte (li mztsicn. 

IBnrfole solo. T 

rlar. 
rei ... 
idar. M a  vedi il inio desliiio l )lilato, 

Per quanto abbia cercato, 
Niun lo conosce in lutlo i i  reggi~nento. 
Io dubito ... eh cospetto !... 
Clie dubitar ? scornii~cllo 
c h e  dal conte d'Almaviva 
E stato qua spedilo quel 
Ad esplorar dclla Rosinn 
Nemmeno in casa propria 
Sicuri si può star !... ma io...') C111 ' ~ q ' l a v  T'/hqf- 

Ebi,  clii ì! di là ! o, non si 
In casa io son; i timore, : 

I Quel sc 

signorc 
il corc. 

-. -- . Ali pas (l'esser tioli la 
In un' orsitln iucins 
Dove crcscc C rnai i1 
I)clle incudini sonorc 
I , '  iiiil~orliino slrej~ita 

aiitlo qucslo c qi 
inlissirno martellc 
;un barbara armc 

iv~uii  e vhltc ri1nhorn~)a~. 
E i l  cervcllo poverello, 

Giit stordito, sbalordito, 
Non ragiona, si  confonde, 
Si r 

testa 
I J C I b L " .  , 

entite? 
iprilc. on resta 

CENA I1 

Il Conte 

CON. Pace e gioja il ciel vi dia. 
BAR. Mille grazie, non s' affanni.. 
CON. Giojn C pace per rnill' anni 

Ol)l~ligalo in vcrili. 
(Queslo volto non 111' 6 ignolc 

Non ravviso ... non ricordo.. 
i\Ia qiiel vollo ... ma quell' 
Non capisco ... clG sa r i? )  



r, 'i 
Cos. (Ali sc un colpo è andato a vuoto, 

A gabbar questo balordo 
La mia nuova metamorfosi 
Pih propizia a me sarà.) 

Gioja e pace, pace e gioia! 
II,ILL 110 capito. (Oh ciel! che noja !) 
( ; o ~ .  Gioja e pace, ben di core. 
I I A R .  Basta ])asta, per pietd. 

(Ma chc pcriiilo tlcslino ! 
!!a che barbara giornata! 
Tutti quanti a me davanti! 
Che cruclcl fatali14 1 )  

C m .  (11 vcccliion non mi conosce: 
Oli inia sorlc fortunala! 
Ali inio ben ! fra pochi istanti 
Parlerem con libertà.) 

I1.tii. Irisnmnin. mio signore, 
( : l i i  il I v i ,  si pii0 sal)ci.c? ... 

(:()N. Don Alonso 
l>rolilssorc d i  musica, ed a 11' levo 
I ) i  1)on Uasilio, 

11 \n .  13l)bcnc ? 
( ~ I s .  Don Basilio, 

Sta iri:ilo il povcrino, ed in sua vece ... 
11.tii. Sin ni:i1? ... corro a vcderlo. (in atto di partire) 

:OY. ( I ~ : L I I O I I ( ~ I ~ I I O I O )  Piano, piano. 
Ron i; [in rnal cosi nrave. 

I:.\ii. (Di costui non ~ n i  f idor~ i id iam,  andiamo. (risoluto) 
Cos. Ala signore ... - 
1i.ilt. Chc C' i: ? (brusco) 
(;I IU. Voleva clirvi ... (tirandolo a 

parte e sotto vocc) 

Ma ... (sotto voce) 
BAR. Forte, vi dico. (sdegnato) 
CON. Ebhen, come volete, (sdegnato anch' esso, 

Ir l! e alzando la voce) 

95 
Ma chi sia Don Alonso apprenderete. 
Vo dal Conte Almaviva ... (i11 atto di partire) 

BAR. Piano, piano (tratteneii- 
Dite, ditc, v'ascolto. dolo e con dolcezza) 

CON. Il ConZc ... (a voce alta e sdegnata) 
BAR. Piano, 

Per carili. 
Cm. Stan~anc (calmnnilosi) 

Nella stessa locancia 
Era meco d'alloggii,, ed in mie mani 
Per  caso capitì) cliioslo I~iglicllo (niostrando un 
Dalla vostra puytllla. il lui clirctlo. biglietto) 

BAR. Clie vedo !... e! sua scritlura ! (prendendo il biglietto e 
CON. Don Basilio guardandolo) 

L Nulla sa di quel foglio; ed i o ,  per lui 
Vencndo a dar Iczionc alla ragazza, 
Volea farmene un rncrito con voi ... 
Perchè ... con cjuel biglietlo ... (iliendicando un ri- 
Si  p 0 l r ~ b b ~  ... piego con qualche imbarazzo) 

BAR. Clic cosa ?... 
CON. . Vi dirO ... 

S' io potessi parlare alla ragazza, 
Io creder ... vei-bigrazia ... le farei ... 
Che me lo diè (le1 Conte un' altra aiiianle. 
Prova significante 
Ctic il Coiite di Rosiiia si fa giace, 
E pcrcib ... 

BAR. Piano uil pocv. 
Una calunnia! ... 011 hravo ! 
Siete iin vero scolar di don Basilio! (lo alibraccia, 

- Io saprb come inerila c mctte in tasca il biglietto) 
Ricompciisar si bel suggerimento. 
Vo a cliianiar la ragazza. 
Poichè lanto per mc v' intcressate, 
Mi raccomando a voi. 

CON. Non dubitate.  art. entra 
nella camera di Rosina) 



L' nfftirc del l~iglietlo 
T)a11a 11occa ni'6 uscilo non volendo. 
A1:i come far? senza (l' un tal ripiego 
Rli toccava andar via comc un baggiano. 
11 mio clisegno a lei 
Ora palcsero ; s' ella acconsenle, 
Jo so11 felice appieiio. 
Eccola. Ali il cor sento balzarmi i n  seno. 

SCENA 111. 

1 1 ~ ~ .  Venite, signorina. Don Alonso, 
Clie qui vcclete, or vi darà lezione. 

Jios. Ali I... 
JI in.  Cos' è stato l... 

(vedendo il Conle) 

Ilns. ];: un grancliio al piede. 
( ~ o Y .  011 nulla l 

Sml~lc :I rilc vici11 , ljclla fanciu1Ia. 
So 11011 vi spiace, un poco di lezione, 
1)i don Jiasilio invece, vi darb. 

1\,1i. Oli con mio gran piacer la prcnderb. 
(:O\. (:tic volete crintarc? 
I\os. lo canto, sc lc a ~ g r a d a ,  

1 I rori rlb dcll ' I~~~r/zl  precae~:ionc. 
TIAI\. l{ s(hlilprc in 1)occa 

I,' il?trl11 prcccc~rziorrc ! 
Itos Io r e  l' ho detto : 

11 11 titolo deli'opera novella. 
I )  \ n .  Or bene, inlesi andiniiio. 
llo?. Eccola rjiin. 
(;m. Da l~rava, incominciamo. 

(il Contc siocle al piaiiofortc e Rosioa canta accompa- 
finala dal Conte. Bart. sicilc e ascolta) 

Ros. Conlro un cor clie accende amore 
Ili Ircracc inri tto ardorc. 
S'armn jnvan poler tiranno 

l Di rigar, di criidellà. 

D' ogni assalto vincitore 
Sempre anlor trionferà. 

Ah Liriiloro, mio tesoro, 
Sc  sapessi, sn vedessi! 
Questo cane di tutore 
Ali clic rabbia clic mi fa! 

Caro, n tc mi raccoinando, 
. Tu mi salva per pietl. 

CON. Non temer, ti rassicura, 
Sorle amica a noi sari. 

Ros. Dunque spcro? 
CON. A m e  t' aifida. 
Ras. E il mio cor ? 
CON. Giubilerà. 

1 , Ros. Cara immagine riclcnle, 
Dolcc idea d ' u n  lieto amore, 
Tu m'accendi in petto il core, 
Tu mi porti a delirar. 

CON. Bella voce l bravissima ! 
Ros. Oh ! mille grazie ! 
BAR. Certo, bella voce ! 

Ma quest' aria, cospetto, assai noiosa, 
La musica a'miei tempi era altra cosa. 
Ah! quando, per esempio, 
Cantava quel Caffariello, 
Qucll'aria portcntosa la, ra, la ... 
Sentitc Don Alonso: eccola qua. 

Quando mi sei vicirin, 
Amabile Rosina ... 
L' aria dicea Giannina ... 
Ma io dico Rosina ... 
I1 cor mi brilla in petto, 
Mi balla il minuetto. (entra Figaro col 

bacilc sotto il braccio, o si pone dietro Bar. 
iniilandone il canto con caricatura) 

BAR. Bravo, signor Barbiere, (avvedenrlosi di Figaro) 
Ma bravo ! 
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FIG. Eli niente aifallo: 

Scusi, son debolezze. 
I 3 . i ~ .  Ehben, gnidone, 

Clie vieni a fare? 
FIG. Oh bella l 

Vengo a farvi la barba: oggi vi tocca. 
B.~R. Oggi non voglio. 
FIG. Oggi noil vuol? ... Dimani 

Non potrb io. 
BAR. Perchè? 
FIG. Perchè ho da fare. 

(lascia sul tavolno il bacile, e cava un libro di memoric) 
Alla marcilesa Anclronica 
11 biondo pcrruccliin coi marrone ... 
Al Contino Bomb& 
il ciuffo a campanile ... 
Purpnnt C all' Avvoca to Bernardone 
Clic icri s' aninialb (l' indigcslionc ... 
E poi ... e poi ... che serve ? (riponendo in tasca 11 

D0nian non posso. libro) 
1 S . i ~ .  OrsU, meno parole. 

Oggi ilon vo' far barba. 
FIG. No ? Cospetto ! 

Guardatc che avventori ! 
Vcngn slnmanc: in casa v' i! 1' inferno I... 
Tiilorno dopo pranzo: oggi non voglio. (con- 
Rla clie? mi avete preso traffncendolo) 
Per un qualche barhier cla contadini ? 
Ctiiamate pure un allro io mc nc vado. 

(riprencle il bacile in atto di partire) 
1l.i~. Chc serve? ... a modo suo; 

Vedi clie fantasia ! 
Va in camera a pigliar la biancheria, 

(si cava dalla ciiitola un inazzo di chiavi per darle 
a Figaro, indi lo ritira) 

No, vado io stesso. (entra) 
FIG. (Ah se mi dava in mano 
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I1 mazzo dello cliiavi cro a cavallo.) 
Ditc; non ì: f~ : i  ([ircllo (a Rosina marcalo) 
La ehiavc, c;lic. nprc rlaella gelosia? 

Ros. Si certo: 0 In  piìr nuova. (rientra Bar.) 
BAR. (O~  son pus I~uono 

A 1asci;ir qua clarl <liavo! di harhiere! 
Aniilio, va lu slcsso. (d:~iicio le chiavi a Figaro) 
Passato il corridor, sopra l' arniadio 
I1 tutto troverai. 
Bada, non toccar nulla. 

FIG. Oli non son matto. 
(Allegri 1) Vado e torno. (11 colpo è fatto.) (entra) 

BAR.È quel briccon, che al Conte (al Conte) 
ITa portato il biglietto di Rosina. 
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CON.M~ seinhra un ii~~broglion di prirna sfera. 
B A R . E ~ ~  a rile noli inc 1:) ficca ... (si sente di dentro 

gran rumore, coine di vascllan~e clie si spezza) 
Ah disgraziato me! 

Ros. Ah chc rumore! 
BAR. Oh che hriccon! me lo diceva il core. (entra) 
CON. Quel Figaro i: un grand' uomo ; or clie siam soli, 

(a Rosina) 
Ditemi, o cara: il vostro al mio destino 
D' unir siete contenta? 
Francliczzn !... 

Ros. ,Mi mio Lindoro, (con cntusiasrno) 
Altro io non 1,rarilo ... (si ricompoiie vedeildo rien- 

CON. Ebbeil ? trar Bar. e Fig.) 
BAR. Tutto ini ha rotto: 

Sei piatti, otto Ricchieri, una terriila. 
FIG. Vedete clic gran cosa! ad una chiave 

(iilostrantlo tli soppiatto al Conte la chial c della gelosia. 
chc avrà rubnlo dal nlazzo) 

Sc io non mi attaccava per fortuna, 
Per quel ~nalc~lcllissinlo 
Corridor cosi oscuro 
Spezzato rni sarei la lesta al muro. 
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Tiene ogni stanza al buio. e poi ... e poi.,. 

BAR. Oh non più. 
FIG. Dunque andiam.(Giudizio.) (al Con. CROS.) 
BAR. A noi. (.;i ciispone 

per sedere e farsi radere. In questo enlrn. Bnsilio) 

SCENA IV. 

Don Baslllo C cletti. 

Ros. Don Basilio ! 
CON. (Cosa veggo l) 
FIG. (Quale inloppo?) 
BAR. Come qua? 
BAS. Servitor di tutti quanti. - I  

BAR. (Che vuol dir tal novità?) 
CON. FIG. (Qui franchezza ci vorrà.) 
Ros. (Ali di noi che ìnai sarA ?) 
BAR. Don Basilio, come state? 
BAS. Come sto? ... (stupito) 
FIG. Or che s' aspetta? (interrorn- 

Questa barba benedetta penclo) 
La facciamo si o no? 

B~~.(aFig.)Ora vengo - (aBas.) Eli 12, il Curiale ? 
B as. I1 Curiale ?... (stupito) 
~~~.(i~iteerompcridolo) IO gli ho narrato (a Bas.) 

Che già il tutto è combinato. 
Non è ver? ... (a Bar.) 

BAR. Si tutto io so. 
BAS. Ma, Don Bartolo, spiegatemi ... 
CON. (C. S.) Ehi, Dottore, una parola. (a Bar.) 

Don Basilio, son da voi. (a Bas.) 
Ascoltate un poco qua. (a Bar,) 

(Fate un  po' ch'ei vada via, 
Che ci scopra ho gran timore: 
Della lettera, signore, 
Ei l'affarc ancor non sa) (piano a Bar.) 
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Colls febbre, Don Basilio, (a Bar.) 

Chi v' insegna n passeggiare? ... (Fig. ascoi- 
taildo coli nttciiziuiic hi  prepara a secondare il Conte) 

BAS. Colin fcbl~re? (stupito) 
CON. E clie vi pare? ... 

Sielc giallo comc un inorto. 
BAS. Coine un inorto? ... (come sopra) 
FIG. Bagattella! (tastandogli il 

Cospetton I... che tremarella ! polso) 
Qiiesla i! febbre scarlalti~ia! ... 

CON., FIG. Via prendete mecliciila, (il Coiite dà a Bas. 
Nonvi state a rovinar. una borsa di soppiatto) 

FIG. Preslo presto, anclate a letto. .. 
CON. Voi paura in ver mi fate ... 
BAR., Ros. Dicc bene, anclale, anclate ... 
TUTTI Presto andnlc n riposar. 
BAS. (Una borsa I... ancla te a lelto I... ( C .  S.) 

Ma che tutti sian d'accordo! ) 
TUTTI Preslo a letto ... 
BAR. Eli non son sordo, 

Non mi iaccio pii1 pregar. 
FIG. Che color !... 
CON. Che brutta ciera l,.. 
Bss. Brutta ciera t... 
CON., FIG. Oh brutta assai 1 . ' .  
BsS. Diinquc vnclo ... 

TUTTI 
Andate, nriclnle. 

Buona sera, mio signore, 
Pacc, sonno e san i l i  

(RInlcdclto sccca tore ! ) 
Presto nilclalc via di qua. 

B.43. Buona sera.. . 1)cn di core ... 
0bl)lignlo ... i n  veriti. 
(Ali clie in sacco va il tutore) 
Non gridalc, intesi gik (pa~icj. 
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FIG. Orsu, signor Don Bartolo ... 
BAR. S0n qua. (Bar. siede, Fig. gli ciiigc a1 collo iin 

asciugatoio clispoiiendosi a fargli la bnilia; duraiile 
1' operazione Fig. va coprendo i due ama n1,i) 

Stringi, bravissimo. 
CON. Rosiiia, deh ascoltatemi. 
ROS. Vi ascolto ; ecconii qua. (siedo110 fiiigendo 

sliidiar musica) 
CON. h inezza notte in punto (a Ros.con cautela) 

A prendervi qui siamo: 
Or che la chiave abbiamo 
Non v' è da dubitar. 

FIG. Alli !... ahi !... (distraendo Bnr.) 
BAR. Chc cosa è stalo? ... 
FIG. Un non so che nell'occhio ! 

Guardate ... non toccate ... 
Soffiale per pietà. 

nog.  A niczzn iioltc in  punto, 
Anima mia ,  t' aspetto. 
Io giA l' istante affretto 
Che teco mi unira. 

BAR. iiTa lasciami vedere! 
FIG. Vedete; chi vi tiene? ... 
CON., Bos. Do, re, mi, fa, sol, la. (fiiigeiido solbggiarej 
COs. Ora avverlir vi voglio, (dori Bar. si alza C si av- 

Cara. clie il vostro foglio, viciria agli amanti) 
Perchè non fosse inutile 
11 mio travestimento ... 

13.111. I1 SUO traveslinicnlo ?... 
Ma l~rnvi,  ma bravissimi 
Ma bravi in verital 

Bricconi , birbanti ! 
Ah voi tulli quanti 
Avete giurato 
Di farmi crepar. 

Uscite, furfanti, 
'I-i voglio accoppaa-. 
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Di ralibia, di sclegno 
Plli sc~iilo crepar. 

Rus., CON., FIG. L' ninico tlrblira, 
J,n test:\ gli gira. 
h t t o r c ,  i:)cclc, 
Vi T ~ i l c ,  l)i1rl:ir. 

Tacete, 11x1 inriio. 
Non serve gridar. 
(Intesi ci siamo, 
No11 v';: n replicar.) (partono, eccctto Bar.) 

SCENA V. 

BAR. Al1 l clisgrnzialo mc ! ma conic? ed io 
Non nii accorsi (li nulla l Ali ! don Basilio 
Sa ccrlo clu:ilclic cosa. 
Chi è di l i ?  Senti,  Amhrogio. 
Corri da Don Rasilio qui rimpetto, 
Digli cli' io rjiia I'aspcllo, 
Che venga iinmantincnlc 
Che ho gran cose (la dirgli, e cli'io non vado 
Perchè ho [li gran ragioni. 
\-a subito (iimbr. parte). Di ~uard in  (a Berta) 
' F u  ~iilnlali  alla porta, c p01 ... no... no ... 
(Nori iiic ~ i c  fitlo). Io stesso ci starb. (pai-te) 

BER. Che a.cc;c;l~io su~~icl loso!  vndn piire 
E ci slia finclii! ci'cpn ... 
Sempre gridi e tuninlti in quesla casa: 
Si litiga, si piangc, si minaccia ... 
Non v'c nn' ora di pace 
Cori qiacslo vecchio avaro, brontolone 
Oh che cnsnl oli chc casa iil confilsione l 

]Il vcc~liiotlo cerca mc~glie, 
Viiol marito In ragazza, 
Qucllo ircltne, questa 6 pazza, 
Tlitli c diic so11 da legar. 
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RIa che cosa è questo amore 

Che fa tutti delirar? 
Egli è un male universale, 

Una smania, un pizzicore ... 
Un solletico, un tormento ... 
Poverina, anch' io lo sento, 
Nè so come finirà. 

Oh ! vecchiaia maledetta ! 
Son d~ tutti disprezzata ... 
E vecchietta disperata 
Mi convien così crepar. (parte) 
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Marita una nipote. 

BAR. Una nipote? ... 
Che nipotc ?... Il barliere 
Non ha nipoti. Ah qi i i  v' 6 qualche imbroglio. 
Questa notte i bricconi 
Me la vodion far: presto, il notaro 
Qua venga sull' istante ... 
Ecco la chiave del portone: andate, 
P ~ c s ~ o ,  per carità. [(gli dà una chiave) 

BAS. Non temcte: in duc salti io torno qua. (parte) 

SCENA VII. 
SCENA VI. 

Cunie~a cola griglia come nell'ntto prinro, 

Don Bartolo introducendo IPon Wanili lo.  

BAR. Dunque voi Don Alonso 
Non conoscete affatlo? 

BAS. Affatto. 
BAR. Ah certo 

Il Conte lo ~nandò. Qualche gran traiiin 
Qua si prepara. 

BAS. Io poi 
Dico che qiiell' aiilico 
Era il Conte in persona. 

BAR. 11 Conte? ... 
BBS. T 1  Conte. 

(La borsa parla chiaro.) 
BAR. Sia chi si vuole ... amico, dal notaro 

Vo' in questo punto andare; in questa sera 
Stipular di mie nozze io vo' il contratto, 

BAS. I1 notar?.. . siele malto? 
Piove a torrenti, e poi 
giiesta sera il notaro 
F, impiegato con Figaro; i! brirhicrc 

Bartolo, indi Ros~~B. 

BAR. Per forza O per amorc 
Rosina avrà da cedere, cospetto ! 
Mi viene un' altra idea. Questo biglietto 
(cava dalla tasca il biglietto ilnlogli dal Conte) 
Che scrisse In ragazza ad Almaviva 
Potria servir ... Che colpo da maestro ! 
Don Alonso, il briccone, 
Senza volerlo mi di6 1' armi in mano. 
Ehi Rosina, Rosina, avanti avanti. ( ~ o s i n a  dalle 

sue camere entra senza parlare) 
Del vostro amante io vi vo' dar novella. 
Povera sciagurata ! in verili 
Collocaste assai bene il vostro affetto! 
Del vostro anior sappiate 
Ch' ei si fa gioco in seil d' un' altra xmante. 
Ecco la prova. (le dà il biglietto) 

Ros. Oh ciclo! il mio biglietto! 
BAR. Don Alonso c il barbiere 

Congiuran contro voi : non vi fidate. 
In potere, dcl Conte d'Almaviva 
Vi vogliono condurre. 

Ros. (In braccio a im altro!. .. 
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Che mai sento i... ali Lindoro !... ali traditore ! 
Ali si! ... vendetta ! e vegga , 
Vegga quell' empio chi e Rosina.) Dite ... 
Signore, di sposarnii 
Voi bramavate. 

BAR. E il ~ogl io.  
Ros. Ehben, si faccia ! 

Io ... son contenta! ... ma, all'istante. Udile : 
A mezza notte qui sarA I' indegno 
Con Figaro il barbier ; con lui fuggire 
Per sposarlo io voleva ... 

BAR. Ah scellerati ! 
Corro a sbarrar la porta. 

Ros. Ah mio signore 1 
Entran per la finestra. Hanno la cliiave. 

BAR. Non mi muovo di qui. 
Rla ... e se fossero armali? ... Figlia mia, 
Poiche ti sei si bene illuminata, 
Facciam cosi. Chiuditi a chiave in camera. 
Io vo' a chiamar la forza : 
Dirò che son due ladri, e come tali 
Corpo di bacco ! l' avrem da vedere! 
Figlia, chiuditi presto: io vado via. 

Ros. Quanto, quanto è crude1 la sorle mia ! (parte) 
(segue 17istrurnentalc csprin~onte un temporale. Dalla fine- 
stra di prospetto si vedono frequenti lampi, e si ascolta il 
romore del tuono. Sulla fine dell'istromentale si vede dal 
di fuori aprire la gelosia, ed ciilrare un dopo l'altro Fi- 
p r o  ed il Conte avvolti in mantelli, e bagnati dalla piog- 
gia. Figaro avrà in mano una lanterna) 

SCENA VIII. 

I1 Conte e FIgaro, indi Ronlna 

FIG. Alfine eccoci qua. ' 
CON. Figaro, dammi man. Poter del mondo! 

Che tempo indiavolato! 
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FIG. Tempo da innamorati. 
COX. Ehi fammi liime. (Fig. ac- 

Dove sarà Rosina? cende i lumi) 
FIG. (spiando) Ora vedremo ... 

Eccola nppunio. 
CON. (con traspoi'tn) Ah mio tcsoro !... 
ROS. (respingcriiIoIo) Indietro, 

Aniina scellerata; io qui di mia 
Stolta credulita venni sollanto 
A riparar lo scorno, a dimostrarti 
Qual sono, e quale amante 
Perdesti, anima indegna, e sconoscente. 

CON.IO son di sasso. 
FIG. Io non capisca niente. 
CON. Ma, pcr pietà ... 
RN. Taci. Fingesti amore 

Sol per sagrificarmi 
A quel tuo vi1 Conle Almaviva ... 

CON. Al Conte? 
Ah sci deliisa !... oli me felice l... adunque 
Tu di vcracc amore 
Ami Linclor ?... rispondi.., 

Ros. Ali si! ... t'amai piir troppo! 
CON. Ah non 6 tempo 

Di piU celarsi, anima mia : ravvisa (s'ingi- 
noccliia gctla~iilo il innntcllo, clic viene raccolto da Fig.) 
Colui clie si gran tempo 
Segui tue traccie, clie per te sospira. 
Clie sua ti vnol; mirami, o mio tesoro, 
Almaviva son io, non son Lindoro. 

Ros. (Ali! qual colpo inaspettato! 
Egli slesso? oli Cicl! che sento! 
Di sorpresa e di contento 
Son vicina :i delirar.) 

FIG. (Son rimasli senza fiato: 
'Ora niuoion cli contento. 
Guarda, guarda il mio talenta ' 
Clie hel colpo seppe far 1 )  
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CON, (Qual trionfo inaspettato ! 

Me felice! oli bel momento! 
Ah ! d' amore e di contento 
Son vicino a delirar.) 

Ros. Mio signor! ... ma voi ... ma io ... 
CON. Ah! non più, non più, ben mio. 

I1 bel nome di mia sposa, 
Idol mio, t' attende già. 

Ros. I1 bel nome di tua sposa, 
Oh qual gioia al cor mi dà! 

CON. Sei contenta? 
Ros. Ah ! mio signore ! 
Ros., CON. Dolce nodo avventurato 

Che fai paghi i miei desiri! 
Alla fin de' miei martiri 
Tu sentisti, amor, pietà. 

FIG. (a 3) Presto ancliamo, vi sbrigate ; 
Via, lasciate quei sospiri ; 
Se si tarda, i miei raggiri 
Fanno fiasco in verità. 

FIG. Ah! cospetto! che ho veduto 
Alla porta una lanterna ... 
Due persone l. .. che si fa? 

CON. Hai veduto due persone? 
FIG. Si signore. 
Ros., CON., FIG. Che si fa ? 

Zitti zitti, piano piano, 
Non facciamo confiisione ; 
Per la scala del balcone 
Presto, andiamo via di qua. (vanno per 

FIG. Ah disgraziati noi ! come si fa? ... partire) 
CON. Che avvenne mai ?... 
FIG. La scala ... 
CON. Ebben! ... 
FIG. La scala non v' piìi. 
CON. Che dici P 
Ros. Oh l ciel l 
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FIG. Chi mai l'avrà levata? ... 
CON. Quale inciampo criiclel l... 
Ros. Me sventurata! 
FIG. Zt ... zitti ... scnlo genia. Ora ci siamo, 

Signor mio, che si fa? 
CON. Mia Rosina, coraggio. (si avvolge nel mantello) 
FIG. Eccoli qua. (si ritirano 

verso una delle quinte) 

Don Basilio con lanterna in mano, 
introducendo un Notaio cori carte. 

BAS. Don Bartolo, Don Bartolo!.. (chiamando 
alla quinta opposta) 

FIG. Don Basilio. (accennandolo al Conte) 
CON. E qnell' altro? 
FIG. Ve', ve', il nostro notaro. Allegramente. 

Lasciate fare a ine. Signor Notaro : (Bas. e il 
Notaro si rivolgono C restano sorpresi. I1 Notaro si av- 
Dovevate in mia casa vicina a Fig.) 
Stipular questa sera 
Un contratto di nozze 
Fra il Conte ci'Almaviva e mia nipote. 
Gli sposi, eccoli qua. Avete indosso 
La scrittura? (') Benissimo. (' il Notaro cava una 

BAS. Ma piano. scrittura) 
Don Bartolo ... dov' è ?... 

CSO. Elii, Don Basilio, 
(chiamando a parte Bas., cavandosi un anello dal dito 
additandogli di tacere) 
Questo anello è per voi. 

BAS, Rla io ... 
CON. Per voi 

Vi  sono ancor due palle nel cervello (cavando 
Se v'opponete. una pistola) 
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BAS. Oibò, prendo l'anello. (prende 

Chi firma? ... l'anello) 
CON., Ros. Eccoci qua. (sottoscrivono) 
CON. Son testimonj 

Figaro e Don Basilio. 
Essa è mia sposa. 

FIG., BAS. Evviva! 
CON. Oh mio contento! 
ROS. Oh sospirata mia felicitR! 
T u ~ ~ ~ E v v i v a  ! (nell'atto che il Conte bacia la mano a Ros.. 

Fig. abbraccia goffamente Bas., ed entra Bartolo, come 
appresso) 

SCENA ULTIMA. 

Bartolo, un UfBzHale cori Soldati, e detti. 

BAR. Fermi tutti. Eccoli qua. (additando Fig" 
e il Conte all'Alcade e ai Soldati, c slaiiciandosi contro 

FIG. Colle buone, signor. Fig.) 
BAR. Signor, son ladri. 

Arrestate, arrestate. 
UFF. Mio signore, 

I1 suo notne? 
CON, I1 mio nome 

È quel d ' u n  uom d' onor. Lo sposo io sono 
Di questa ... 

BAR. Eli ariclate al (liavolo. Rosina 
Esser clevc iiiia sposa: non è vero ? 

Ros. Io sua sposa? ... oh nemmeno per pensiero. 
BAR. Come, come, fraschetta? ... Ah! con tradito. 

Arrestate, vi dico. 
E un ladro. (additando il Conte) 

FIG. Or or 1' accoppo. 
BAR. È un birbante, è un briccon. 
UFF. (al Conto) Signore ... 
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(:oN. Indietro. 
UI~F.  I1 no1ile ? (con inipazienza) 
CON. Indietro, dico, 

Indietro. 
UFF. Elii, mio signor. basso quel tono. 

Chi è lei? 
CON. 11 Conte dlAlmaviva io sono. (scopren- 
BAR. Insomma io ho tutti i torti !... dosi) 
FIG. Eh pur troppo è così. 
BAR. Ma tu, briccone, (a Bas.) 

Tu  pur tradirmi, e far da testimonio t . . .  
BAS. Ah Don Bartolo mio, quel signor Conte 

Cerle ragioni ha in tasca, 
Certi argomenti a cui non si risponde. 

BAR. Ed io, bestia solenne, 
Pcr rneglio assicurare il matrimonio, 
Io portai via la scala dal balcone. 

FIG. ECCO che fu un' inutil precauzione. 
BAR. Ma C la (lote? ... io non posso ... 
CON. Eh via; di dote 

Io bisogno non 110: ra, te la dono. 
FIG. ~ h ,  ah, ri(1clc adesso ?... 

Bravissinio Don Barlolo ! 
Ho veduto alla fin rasserenarsi 
Quel vos1,i.o ceJTo amaro e furibondo ! 
Ma giA ci vnol fortuna in questo mondo. 

Ros. Coslb sospiri C pene 
Questo felisc istaii tc: 
Alfin quest'alma amante 
Cornincia a respirar. 

CORO Arnorc c fodo ctcriia 
Si ~-c~,rlt:i i11 i o i  regnar. 

CON. Ilell' uriiilc Lincloro 
L 3  fi:iiiima a te fii accetta; 
Piìi Iicl tlcstin t' aspetta, 
Su i ielii :1 giubilar, 

CORO Amore, ecc. 



P2 
FIG. Di si felice innesto 

Serbiam memoria eterna ; 
Io smorzo la lanterna; 
Qui più non ho che far. 

Amore, ecc. 

F I N E .  

(smorza la 
lanterna) 

ELENC$$o 
dei l i b w t f i  ( 1 ' Q p ~ r ~  I P ~ I I Y ~ I I ;  01 e ( 1 / u ~ ' c i 1  proyrw/G dt 

THTO B)T GWm. EtBC@~WIIC 
-+3t7p<l-o- 

NO. Quclli srgnnti rc 
T 

Alary. L e  t rc  Nozze 
! ~ ~ i l l t n u i l l a .  I Pirati di Raratlerin 

~ ~ ~ l p o l l o n i .  L' Ehrco 
ililspa. Un Trnvestirncnlo 
i~Aziber. La itluto di PorliiG 
i$nlfi Pittore e Duca 
,~hgron i .  Ricciarda 

I!t~:ltisla. Eleonora Dori 
- Erno 
- Irenc 
- Wos~ina  de la Forest 
Bauer. Chi piìi guarda meno vcclc 
Bona. Don Carlo. 
Bloniforli. Giovanna di Fiandrn 
Butera. Angelica Veniero 

p- Elcna Csslriottn 
pBijsri.  Aroldo il Sassonc 
11- Ermengarda 
21- Saul 
pRuzxoln. Amleto 

- 716agnoni. Amori e trappole 
p- Don Biiccfalo 
p]- La Fioraia 
p- 11 Tcs tam~nt ,o  (li Fignro 
y~Cctnlpinni. Talilo 

Cnpecelalro,. nlorte~lo 
Gnrli~ai. Ilrlegon(ln 
cflrrot1i. Rila 

~~CAiaro~lzov~fe. Cntcrinn (li Clcvcs 
Goccia. Giovanna I I  Rrgina di 

Napoli 
-. Ln Solit,niin rlcll(: Aslriric 

?)Cop?l>oln. Fingnl 
11- L' Orfnn:~ (;iiclfa 

-- li Postiglionc tli I,on;,jiirneau 
(:orrii. Argin 

pl)n l ln B n r n l l ~ .  11 Cuoco di Parigi 
- Bianca 

~~~!!o~iizeLL%. Calcrinn Cornnro 
TI- Don Pasqnalc 
t ) -  @on Sebastiano 

I p sono gi;i ~inlilic:ili. 
y~DotlirclLi. I,iritl;i (li Cliarnoaai:: 
1'- I!li~nlicl,ln 
p- Ln Piglia tlcl Rcg in i rn to  
p- Maria l>adilla 
p- Pnolina e l'oliulo ( l  B1iqlii.i.) 

mia .  L'Orfana di Smolcnsko 
p f i r r n r i .  Gli ultimi giorni (li Siiin 
pfiornvatzti ed al!ri. Don B>rocopip 
pFinravnnti .  1.3 fialia drl fahI)% 
p- Il Notajo d' Uhcd:i 
p- I Zingari 
pFlotnn.  Alcssandro Stractcll:~ 
p- Il Boscajuolo o I.'Aiiiiiia:,d~lle 

tradita (L'cinze en pel?ir/ 
Fontancc.. 1 Dacranti 

pForoni. Cristina Regina 81 S~c , z i a  
11Cabl*ielii. 11 C ~ m c l l o  
- Giiilia di Tolosa 

pi:alli. Giovanna dci Cortuso 
~~C;a?nbini .  Crisloforo Colombo 
pRalevy. L' Ebrea 
pMaillarl.  Gastilbelza 

~ ~ a l i p i e r o .  Ildegonda di Coa:go- 
gna (Atiila) 

pfilercadanle. Orazj e Curia3 
13- La Schiava Saracena 
m- 11 Vascello di  Gama I <  .. 
pBleyerhcer. 1 Guelfi e i Chihellini 

(Gli Cl~onottii 
p- Gli Ugonotti (nuova triduz.) 
- E I  Profeta 

p~V1uzio. Giovanna la Pazza 
p- Claudia 

A1ini. Odalisa 
Pacini. L' Ebrea 

p- La Fidanzata Corsn 
p- Rlalvina di  Scozia 
p- iilerope 
$1- La Regina di Cipro 
pfczcim. Stella di Napoli 

Segue 
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